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Accelerazione fulminea, sorprendente 
agilità e grande stabilità in curva 
fanno della nuova KTM 350 SX-F 2017 
l’arma ideale su ogni pista da cross. 
Leggera come una 250 quattro tempi 
e potente come una 450, la perfetta 
combinazione READY TO RACE. 
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Magic 

Moment 


Il gesto di Tim Gajser sul podio di Loket come a 
chiedere “scusa” ai suoi tifosi per l’errore com¬ 
messo in gara 2 (scivolata) che lo ha privato 
della vittoria di GP. 


FOTO: CLAUDIO CABRINI 
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Magic 

Moment 


Volti felici e distesi alla fine del GP della Rep. Ceca 
per gli uomini del Team Gariboldi. Da sinistra, Alberto 
Marangotto, Nicolas Nogé, Simone Di Meo. 


FOTO: CLAUDIO CABRINI 


























Si canta e si balla per merito della “banda 
gialla” al seguito di Tim Gajser. Una ventata di 
colore e di allegria che nel paddock del moto¬ 
cross mancava da tempo. Bravi. 


FOTO: ENZO TEMPESTIMI 
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La preparazione della postazione di partenza è sempre 
uno dei momenti magici del pre gara. Gautier Paulin a 
Loket è scattato sempre nelle prime posizioni anche per 
merito del lavoro svolto. 


FOTO: ENZO TEMPESTIMI 


Mti mr 

“ 


'rii 




f A 1 

\ i h\ 



• 

1 B i 

■ 
























,4-'?V 



Magic 

Moment 






- 


La caduta nella manche “supercampione” durante la 
quinta prova del campionato italiano MX1, che ha costret¬ 
to Alessandro Lupino alla resa per il forte colpo subito al 
costato. 


FOTO: ALESSIO FIÈ 
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PLICR CRRPHIC HITS SOIE 



blackbirdracing.com 



Available on thè 

App Store 


Seguici su Facebookjwitter, Instagram, Flickr e scarica la nostra app dall'App Store 
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KTM SX MY 2017 


Le due moto SX 2 
tempi, a sinistra la 
rinnovata 250 e a 
destra la rivisitata 
125. 



ravamo a Maggio¬ 
ra e “correva l’anno 
2015...”. Sembra ieri, 
ma è già passato molto 
tempo da quando i ver¬ 
tici KTM Austria hanno 
presentato in anteprima 
mondiale, sempre a Mag¬ 
giora, quello che per la 
prima volta nella storia 
della casa di Mattighofen 
è stato un completo rin¬ 
novamento progettuale 
dell’intera gamma di moto 
da cross. Un rinnovamento 
che è passato attraverso 
un progetto durato quat¬ 
tro anni e che, proprio nel 
2015, ha visto uscire allo 


scoperto quelli che sono 
stati i modelli presenti sul 
mercato nell’anno corrente 
e soprattutto i modelli im¬ 
pegnati in gara in questa 
stagione. Un rinnovamento 
al quale mancava un “tas¬ 
sello” e infatti, nel catalogo 
2016, la 250 SX (2 tempi) 
era rimasta quasi invariata 
riproponendo il modello 
con il layout del 2015. In 
questa presentazione è 
stata proprio la SX 250 ad 
attirare le attenzioni di tutti, 
dato che, è stata messa 
in campo una moto com¬ 
pletamente nuova, che ha 
ripreso tutte le modifiche 


e anche qualche ulteriore 
miglioria dai modelli 2016, 
che avevano ricevuto la 
“cura” nella scorsa sta¬ 
gione. Detta così, sembra 
quasi che KTM abbia 
ripresentato delle “copie” 
dei modelli precedenti, 
invece le migliorie ce ne 
sono e sono anche tante. 
Al primo contatto “fisico”, 
mettendo per esempio 
le mani al manubrio di 
una SX-F 4 tempi, salta 
subito all’occhio il nuovo 
comando multifunzione 
che permette la selezio¬ 
ne della mappatura della 
centralina, l’azionamento 






del controllo di trazione 
e l’attivazione del launch 
control per la fase di 
partenza. Proprio sotto al 
manubrio invece, ci sono 
i nuovi attacchi che vanno 
ad integrarsi perfettamente 
con la piastra superiore 
della forcella, fresca di 
nuova progettazione e 
realizzazione, che si inte¬ 
gra perfettamente con le 
caratteristiche di flessione 
dettate daN’aggiornamento 
della forcella a aria, rivista 
e migliorata con la ripro¬ 
gettazione dei foderi e del 
pistone. Nella serie dei 2t, 
il carburatore è Mikuni, sia 


sul 125 che sul rinnovato 
250. Nel “vano” motore 
dei 4t una delle più evi¬ 
denti novità è l’adozione 
di piastre di collegamen¬ 
to tra telaio e motore di 
nuovo design e soprattutto 
realizzate in nuovo ma¬ 
teriale, rispetto a quelle 
2016: alluminio. Alla vista, 
la colorazione “argento” 
di queste piastre è uno 
dei particolari più evidenti 
per riconoscere un KTM 
MY 2017 rispetto a quello 
dell’anno precedente. Su 
tutta la gamma, è stato 
adottato un pedale del fre¬ 
no modificato rispetto alla 


versione precedente. La 
lunghezza è stata aumen¬ 
tata di lOmm per permet¬ 
tere al pilota una guida 
più confortevole e soprat¬ 
tutto avere una migliore 
modulabilità della frenata 
grazie alla leva più lunga 
che trasferisce alla pompa 
freno una differente for¬ 
za di azione. Sempre per 
una frenata migliore, sono 
state implementate delle 
nuove pastiglie posteriori 
realizzate con una nuova 
mescola di materiali con il 
risultato di aver aumentato 
sensibilmente la modulabi¬ 
lità della frenata. 
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La serie delle 
rinnovate 4t 2017. 

A partire da sinistra 
sono schierate 450- 
350-250 SX-F. 
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Immagini suggestive quelle riprese 
all’interno del “Castello Dal Pouo^jji 
a Oleggio Castello, sul lago Maggif| 
re. La nuova “duemmezzona” è stata 
la'firOtagonista. 
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Il nuovo selettore 
dei controlli elettro¬ 
nici di mappatura, 
controllo di trazione 
e launch control. 


La piastra forcella 
superiore è stata 
completamente ri¬ 
disegnata e insieme 
alla rivisitazione 
della forcella offre 
al reparto sospen¬ 
sioni anteriore un 
nuovo e migliorato 
comfort in tutte le 
situazioni di guida. 


Il nuovo carburatore 
Mikuni che ora equi¬ 
paggia le 2 tempi da 
125 e 250 c.c. 









Il manubrio è ora 
collegato alla 
piastra forcella 
attraverso dei nuovi 
“raiser”. 



miscela che ha 
ricevuto dai modelli 
2016 tutte le indica¬ 
zioni possibili per 
un’ottimizzazione 
delle masse verso il 
basso. 



Una delle più importanti novità del 
motore 2t è l’adozione del contro albero 
che riduce notevolmente le vibrazioni e 
conferisce al propulsore una modulabili 
tà della potenza facilmente gestibile su 
un motore (250 cc - 2t) che per tradizio¬ 
ne risulta un po’ troppo “nervoso”. 
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Il nuovo layout della 
250 SX che, dopo 
la “rivoluzione” 
dei modelli 2016 
ha ereditato tutte le 
migliorie messe in 
campo durante que¬ 
sta stagione. Una 
moto nuova al 90% 
rispetto al modello 
precedente. 
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La 125 2t è stata 
oggetto di piccoli 
rivisitazioni che 
hanno ancora di 
più elevato la sua 
posizione di “regina 
della categoria”. 








La 250 SX-F vista 
dal lato sinistro. 
Una moto vincente 
in tutti i campionati 
che ripropone all’u¬ 
tente finale molte 
soluzioni “racing” 
sviluppate diretta- 
mente sul campo 
gara dai campioni 
che la portano al 
successo. 
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Sempre accattivante 
e commercialmente 
appetibile a molti, 













Il “fisico da model¬ 
la” della 450 SX-F 
tanto longilinea 
quanto potente. 
Questa ammiraglia 
della casa austriaca 


sprigiona potenza 


da tutti i “fori”. 











KTM SX MY 2017 



Una prova cross che si rispetti, merita una pista, che si rispetti e anche questa 
volta la scelta dei vertici KTM Italia, che hanno curato nei minimi dettagli la 
presentazione dei MY 2017, è ricaduta sul “Mottaccio del Balmone” di Maggiora, già 
in configurazione “Motocross delle Nazioni”. Con la collaborazione di Luca Pedica, 
nostro tester abituale, siamo saliti in sella alle moto “orange” che già da qualche 
settimana sono in consegna presso tutti i concessionari ufficiali. 






Testare la gamma KTM è sempre un impegno notevole, viste le qualità del prodotto 
e le novità che puntualmente la casa austriaca presenta sul mercato a ogni 
stagione. Questa volta l’approccio è stato più “tranquillo”, dato che la vera rivoluzione 
tecnologica da parte di KTM era già stata presentata e l’avevamo già testata lo 
scorso anno. Piccole migliorie, ma avvertibili sono state introdotte in tutti i modelli e 
grande novità del 2017 è la 250 2t, completamente rivista. 



SX 250 

“Lo scorso anno era stata la “mosca bianca” nella rivoluzione dei modelli 2016 ma 
a partire da questo nuovo MY ’17, la 250 ha ricevuto tutte le modifiche delle sorelle 
antecedenti e si vede, ma soprattutto, si sente. Un motore con tanta potenza, a volte 
“scorbutica” come quella caratteristica dei motori 250 2t delle generazioni precedenti, 
ma una potenza che si lascia gestire per merito dell’erogazione, lineare a tutti i 
regimi e del contro albero che riduce notevolmente le vibrazioni e non solo. Il telaio, 
rinnovato completamente, esalta la guidabilità della leggera quarto di litro, che messa 
alla frusta ha dimostrato di poter reggere il confronto anche con alcune “sorelle” 
maggiori a 4t. Oramai, dopo tanti anni di sviluppo dei motori a benzina, il paragone 
con la cilindrata maggiore (la 450) ovviamente non regge più ma questo duemmezzo 
a miscela fa storia a sé e fa anche categoria.” 
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SX 125 


“Approfittando del fatto che dal modello 2016 a quello attuale i cambiamenti non 
sono stati radicali, questa volta ho dedicato un po’ di tempo a settare le sospensioni 
per le mie necessità di guida e su un tracciato come quello di Maggiora, dove le 
ruote stanno quasi più tempo in aria che in terra, la scelta ha pagato in termini di 
prestazioni e di divertimento. I lunghi “jump” già pronti per il Motocross delle Nazioni, 
con il 125 diventano impegnativi e avere il giusto assetto che permette di affrontare 
al meglio le fasi di decollo-atterraggio, aiuta molto. La potenza di questo quarto di 
litro è notevole e come sempre di riferimento per la categoria, ma l'assetto della 
nuova forcella e del mono, sistemati a mio piacimento, mi ha permesso di godermi 
le emozioni del '25, fino all’ultimo. Nel contesto una moto sempre impegnativa da 
spingere al massimo, ma una moto divertente in tutte le condizioni e soprattutto una 
moto che permette a tutti di divertirsi”. 











SX-F 250 


“La cilindrata minore delle 4t di Mattighofen non ha bisogno di presentazioni. Una 
moto che spopola in tutti i campionati, dove è presente dal professionista all’amatore. 
Rispetto a quella della scorsa stagione, i cambiamenti portati all’avantreno sul 
comparto piastra-forcella, si avvertono e si quantificano in migliore stabilità in entrata 
di curva e nel veloce. Il motore è il “solito”. Potente e pronto in ogni occasione anche 
se a differenza di quanto “assaporato” nel modello 2016, il propulsore provato a 
Maggiora è sembrato leggermente più potente. Una moto praticamente in assetto 
pronto gara.” 
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SX-F 350 

“La “mia” cilindrata. Cioè, quella con la quale gareggio tutto l’anno e in questo caso 
mi resta più facile scoprire le differenze. Questa “intermedia” che offre più potenza del 
250 e più maneggevolezza del 450 è stata “ritoccata” dove mancava qualcosa. Nel 
modello provato in questa occasione, il tiro ai bassi regimi di giri è stato migliorato 
notevolmente e ho potuto verificare che ora potrebbe dare veramente filo da torcere 
ai 450 in tante occasioni. La moto è veramente divertente, in tutte le condizioni di 
utilizzo, anche in quelle da “amatore”.” 



SX-F 450 


“Allacciatevi le cinture di sicurezza prima di salire. Il 450 fa sempre un certo effetto e 
KTM di questi effetti se ne intende. La cilindrata maggiore è veramente una “bomba”. 
Una moto maneggevole nonostante la “stazza” dovuta a ospitare i maggiori ingombri 
del motore più grande, ma una moto che deve essere trattata con i guanti bianchi. IL 
motore ti porta via da ogni situazione in una frazione di secondo, il problema è che, 
dopo un’altra frazione di secondo si raggiungono velocità veramente notevoli. In 
questo caso abbiamo potuto saggiare la differenza della modifica effettuata al pedale 
del freno posteriore che, in simbiosi con il nuovo materiale delle pastiglie, determina 
una migliore modulabilità e una frenata tanto forte quanto progressiva. Arrivare con 
questo 450, “a tutta” sulle rampe dei salti di Maggiora non è facile e in questo caso, 
almeno in un paio di tentativi, per noi “estremi”, anche la forcella ha risposto bene, 
ma per un utilizzo “racing” molto probabilmente necessita di qualche aggiustamento a 
seconda delle esigenze del pilota.”- 
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PER MOTO DA FUORISTRADA 


Più resistenti degli originali, realizzati in 
alluminio di alta qualità con saldature 
TIG. Raffreddamento migliorato! 



info@innteck.com -www.lnnTeck.com 



















KIT RIMOVIBILE 
RASCHIA FANGO 


Semplici da installare senza 
dover smontare le forcelle. 

Realizzato in nuovissimo 
tecnopolimero brevettato 


info@innteck.com - www.lnnTeck.com 












CARATTERISTICHE TECNICHE 


> Sistema SLED (Structural Load Equalizing Deck): piano della 
struttura che distribuisce uniformemente il carico 

> Ampia apertura LID per facilitare l'accesso a tutti i compartimenti 

> Ampio scomparto principale con divisori regolabili e vano imbottito 
per casco 

> Costruzione iFOM (gommapiuma integrata) per tutta l'attrezzatura 
che necessita di più protezione 

> Ruote di grandi dimensioni per un trasporto più agevole 

> Sistema di chiusura sicura con cinghie di compressione 

> Maniglia retrattile 


SPECIFICHE 


> Dimensioni: 86.4 cm x 41.9 cm x 38.7 cm 

> Peso: 6.4 Kg 

> Capacità: 160.5 L 
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OGIO è un brand distribuito in Italia da ATHENA S.p.A. 

via delle Albere, 13 36045 Alonte (VI) - ITALY 
Tel.+39 0444.72.72.72 

www.athenaevolution.com 


Be always updated! 

lì facebook.com/Athena5ocial 
B twitter.com/athenasocial 














ATHENA: un'ampia gamma di parti speciali 
per i migliori piloti off-road. Te incluso 


ATHENA ti offre la più completa gamma di guarnizioni, kit 
cilindro, pistoni e molto altro per la tua moto. 


Progettati e sviluppati con grande cura dal nostro reparto di 
Ricerca e Sviluppo, in collaborazione con i migliori team del 
Mondiale, i nostri prodotti soddisfano la tua ricerca di prestazioni 
e affidabilità. 


Prodotti utilizzando le tecnologie più avanzate, i nostri ricambi 
sostituiscono e molto spesso sono qualitativamente migliori 
delle parti originali. 


ATHENA è un gruppo internazionale con tre divisioni e undici stabilimenti in Italia e nel Mondo. 
Athena Industries: applicazioni e forniture per automotive, macchine movimento terra e 
agricole, industria alimentare, riduttori, compressori, settore caldo/freddo. 

Athena Parts: meccanica e elettronica per moto, scooter, maxiscooter, off road, automotive. 
Athena Distribution: distribuzione per l'Italia di GoPro, VR|A6, Red Bull Eyewear, Ogio, Skullcandy, 
TomTom, Jawbone, SP Gadgets, GoAFun e Klaxon. 



ATHENA S.p.A. 


Be always updated! 


via delle Albere, 13 360A5 Alonte (VI) - ITALY 
Tel.+39 OAAA.72.72.72 

www.athenaparts.com 


E facebook.com/Athena5ocial 
E twitter.com/athenasocial 


© ATHENA 
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LUCA&FRIENDS 


VENERDÌ 26 PIT PARTY 

ore 18:00 

TEST TRACCIATO (ingresso gratuito) H f* 

SABATO 27 SUPERCROSS CUP 

ORE 14:00 . 

APERTURA CANCELLI PER QUALIFICHE 

ORE 18:00 '{Mi - 

INIZIO UFFICIALE EVENTO 

ore 23:30 

AFTER RACE PARTY (ingresso gratuito) 

TRIBUNA 18€ - PRATO 15€ - PRATO FINO A 12 ANNI INGRESSO GRATUITO 
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CAMP. DEL MONDO MX2-MXGP ROUND #13 LOKET (REP CECA) 
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Herlings OUT e rischia il titolo. Nagl IN e riprende quota. 

Cairoli cambia, ma non “risolve”. Gajser si avvicina all’iride. 
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'Testo:: Enzo Tempestirii foto:C.Cabrini - E. Tempestini 


































CAMP. DEL MONDO MX2-MXGP ROUND #13 LOKET (REP CECA) 



Max Nagl, con la 
doppietta ottenuta 
a Loket è tornato al 
successo in un GP 
riavvicinandosi al 
secondo posto in 
campionato. Proprio 
durante il week 
end in “Ceca”, il 
tedesco ha rinnova¬ 
to il contratto con 
la squadra di Kimi 
Raikkonen per altri 
due anni. 


I l GP #13 dei 18 previsti 
ha fatto parlare tanto 
e forse troppo, soprat¬ 
tutto prima delle gare. La 
“voce grossa” è arrivata 
dall’ennesima “prodezza” 
di Jeffrey Herlings. L’olan¬ 
dese si è infortunato due 
domeniche prima della 
ripartenza del mondiale in 
occasione dell’ultima pro¬ 
va del campionato olan¬ 
dese riportando la frattura 
della clavicola destra, ma 
non è finita... Dopo esser¬ 
si sottoposto a intervento 
chirurgico con l’applicazio¬ 
ne di una piastra per per¬ 


mettere il veloce recupero, 
sembra che “The Bullet” (e 
qui il beneficio del dubbio 
ci sta tutto) sia incappato 
in un’altra caduta il merco¬ 
ledì precedente alla gara 
in Rep. Ceca, dove avreb¬ 
be ancor di più accentuato 
la frattura, con un inte¬ 
ressamento della piastra 
che gli era stata applicata 
che dovrebbe (nessuna 
notizia ufficiale è trapela¬ 
ta da KTM) essere stata 
sostituita effettuando un 
altro intervento chirurgico. 
Ovviamente niente di con¬ 
fermato e niente di smen¬ 


tito fino a ora, fatto sta 
che Herlings non è ancora 
dato per certo allo schie¬ 
ramento di partenza del 
prossimo GP a Lommel. 

Da 169 punti di vantaggio 
in classifica di campionato, 
Herlings ora si ritrova a 
fare i “conti” con “sole” 127 
lunghezze che lo sepa¬ 
rano da Jeremy Seewer, 
secondo alle sue spalle. 
Se, e anche qui il dubbio 
rimane, non si dovesse 
presentare a Lommel e a 
seguire dovesse disputare 
la gara in Svizzera della 
settimana successiva in 







condizioni non ottimali, 
per la terza volta in tre 
anni, rischia veramente 
di essere rimontato dagli 
avversari, nonostante il 
grande margine di van¬ 
taggio e soprattutto la 
superiorità schiacciante 
nei loro confronti. Detto di 
Herlings, la seconda no¬ 
tizia del pre gara “ceco”, 
è stata dettata dal ritorno 
di Antonio Cairoli in sella 
alla 350. Quella che da 
sempre è stata definita la 
“sua” moto, quella che gli 
ha permesso di vincere 
5 titoli consecutivamente 


(dal 2010 al 2014) quella 
che sembrava essere sta¬ 
ta cucita addosso al cam¬ 
pionissimo siciliano. Un 
tentativo, dopo quello ef¬ 
fettuato lo scorso anno a 
partire dal GP di Spagna 
(passaggio alla 450) che 
è sembrato più dettato a 
dare una “scossa” alla si¬ 
tuazione piuttosto che una 
necessità tecnica. Una 
“scossa” che però non 
ha dato i risultati sperati. 
Mentre il passaggio alla 
cilindrata maggiore aveva 
portato Tony alla vittoria 
nei primi due GP disputati 


con il quattroemmezzo 
(Spagna - Inghilterra) e 
alla vittoria della prima 
manche in Francia, il suo 
ritorno alla treemmezzo 
non ha sortito lo stesso 
effetto. Due cilindrate simi¬ 
li fra di loro, ma due moto 
che devono essere guida¬ 
te in maniera diversa, con 
linee diverse, con un altro 
“approccio” e Tony, questa 
volta, nonostante gli alle¬ 
namenti e i test effettuati, 
non è sembrato adattarsi 
alla nuova-vecchia guida 
altrettanto velocemente di 
come aveva fatto nel pas- 


Lo sguardo “catti- 
vo” di Tim Gajser 
nelTaffrontare la 
prima curva della 
“Serpentine” di 
Loket. Lo sloveno 
è concentrato e ha 
messo gli occhi 
sulla corona Iridata 
della MXGP. 
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Dopo due GP di 
stop per infortunio, 
è tornato in pista 
Romain Febvre. 

Il francese non ha 
deluso le aspetta¬ 
tive e si è subito 
riproposto come uno 
dei migliori piloti 
in circolazione al 
momento. 


saggio alla cilindrata su¬ 
periore. Il risultato di Loket 
(settimo assoluto) non 
rende ovviamente giusti¬ 
zia al reale valore dell’otto 
volte campione, che già 
da Lommel dovrà far va¬ 
lere la sua attitudine alla 
guida sulla sabbia. Per 
due campioni che hanno 
accusato in modi comun¬ 
que diversi il GP di Loket, 
ce n’è invece uno che lo 
ha sfruttato e alla grande: 
Tim Gajser. Lo sloveno, 
a Loket ha avuto la pos¬ 
sibilità di vincere, ma ha 
soprattutto dimostrato di 


guardare avanti. Nelle 
prima manche ha ragiona¬ 
to proprio nel momento in 
cui ha portato l’attacco a 
Nagl (che ha vinto) e si è 
accontentato del secondo 
posto. In gara 2, forse per 
un leggero calo di con¬ 
centrazione è scivolato 
quando sembrava avere 
la vittoria della manche (e 
di conseguenza del GP) 
in mano. Immediatamente 
risalito in moto ha ripreso 
Nagl (che aveva appro¬ 
fittato del suo errore) per 
raggiungere la vittoria, ma 
a due giri dalla fine ha fat¬ 


to l’ottima scelta di salvare 
il secondo posto (sono 
arrivate anche segnala¬ 
zioni da parte del Team) 
e portare a casa altri 44 
punti importantissimi. Un 
totale che lo ha fatto salire 
a quota “109” di vantag¬ 
gio su Cairoli, comunque 
sempre secondo in cam¬ 
pionato. Una quota che, 
in prospettiva dei prossimi 
tre GP, potrebbe addirittu¬ 
ra consegnare a Gajser il 
titolo iridato con due prove 
di anticipo, vale a dire nel 
GP di Assen del prossimo 
28 agosto. 







Jeremy Van Hore- 
beek non ha brillato 
particolarmente 
sul circuito dove, 
nel 2014, raggiun¬ 
se quella che al 
momento è stata la 
sua prima e unica 
vittoria in MXGP. 


* 
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Dopo il podio ne 
GP della Lombardia 
a Mantova, ci si 
aspettava qualcosa 
di più da Clement 
Desalle nella gara 
di Loket. Quarto 
assoluto a pari punti 
con Van Horebe^k. 






CAMP. DEL MONDO MX2-MXGP ROUND #13 LOKET (REP CECA) 



Il campione del mondo MX2 del 2014, 
Jordi Tixier, dopo il passaggio travaglia 
to nella MXGP sembra essere sulla via 
delTadattamento alla cilindrata maggio¬ 
re. A Loket ha raggiunto la sua migliore 
prestazione stagionale. Sesto assoluto. 





A* 


Tommy searle, 
ottavo a fine GP, per 
la seconda volta 
quest’anno, dopo il 
Qatar, ha chiuso le 
due manche aM’in- 
terno della “top 
ten” (9-9). 








Antonio Cairoli in 
sella alla 350 legge 
le segnalazioni dal 
box. Per il sicilia¬ 
no, un ritorno in 
sella alla cilindrata 
“ibrida” non facile e 
su un tracciato che 
notoriamente non 
gli piace molto. 


Evgeny Bobryshev, 
non a Loket, conti¬ 
nua nella sua serie 
positiva di risultati. 

Sempre a punti in 
tutte le manche 
disputate fino a ora 
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Risultati non ecla¬ 
tanti per lo svizzero 
Valentin Guillod che 
al primo anno in 
MXGP resta comun¬ 
que saldamente nel 
gruppo dei migliori 
della categoria. Al 
momento occupa la 
settima posizione in 
classifica generale. 





















Gautier Paulin sem¬ 
bra aver “mollato”. 
Dopo due partenze 
ai vertici non è 
riuscito a mantene¬ 
re il ritmo di gara 
piombando fuori 
dai migliori dieci 
del gran premio 
(undicesimo). 


V’Èé! 


Stagione difficile 
per Alessandro 
Lupino che non è 
riuscito a prendere 
“le misure” nem¬ 
meno sul circuito 
del GP#13 di questa 
stagione. Ventesimo 
in gara 2. 








THESIZES 



Tim 

Gajser 

Ha commesso un pic¬ 
colo errore (scivolata 
in gara 2) che gli ha 
fatto perdere il GP, ma 
insignificante rispetto 
alla consistenza e alla 
gestione della gara 
mostrata a Loket. Il 
titolo iridato della clas¬ 
se regina si avvicina 
e il giovane sloveno 
dimostra sempre più di 
meritarlo. 



Maximilian 

Nagl 

Il tedesco non ha sba¬ 
gliato nulla nel GP del 
suo ritorno alla vittoria 
dopo l’ultima gara vinta 
a Maggiora nel 2015. 
Un digiuno durato 24 
GP che si è interrotto 
nel giorno del rinnovo 
del suo contratto con il 
team ICE One. 



Romain 

Febvre 

Dopo il “botto” rimedia¬ 
to in Inghilterra (trauma 
cranico) nessuno si 
aspettava di ritrova¬ 
re da subito in gran 
forma il campione in 
carica. Stilisticamente 
non è il “massimo”, ma 
in quanto a grinta e 
determinazione merita 
ancora la tabella “nu- 
merol” della categoria. 





Clement 

Desalle 

Il belga non decolla. 
Uomo mercato della 
scorsa stagione, dove¬ 
va risollevare le sorti di 
una Kawasaki sfortu¬ 
natissima (leggi infor¬ 
tunio e ritiro di Ryan 
Villopoto dopo Arco 
2015), ma non sembra 
riuscirci. 


UlininSrrr 
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Antonio 

Cairoli 

La scelta di essere 
ritornato in sella alla 
moto che gli ha per¬ 
messo di vincere tutto 
e su tutti, non lo ha 
pagato. Tony è sembra¬ 
to in difficoltà, anche 
se il fondo di Loket ha 
giocato un ruolo deter¬ 
minante alla fine del 
risultato. L’appello di 
Lommel è imminente 
e lo aspettiamo a una 
vera e propria riscossa. 



Jeremy 
Van Horebeek 


Ancora una volta “giù 
dal podio” il belga che 
due anni fa era stato 
capace di infilare una 
serie consecutiva di 
piazzamenti in zona 
medaglie da fare invi¬ 
dia. Loket poteva e do¬ 
veva essere un punto 
di ripartenza, ma “The 
Jerre” non è sembrato 
in grado di attaccare i 
migliori della categoria. 


Alessandro 

Lupino 

Gara da dimenticare 
in fretta per il “Lupo” 
che non si è dimo¬ 
strato “cattivo” quanto 
e soprattutto quando 
serve. Il misero punti- 
cino rimediato in gara 
2 a Loket (ventesimo) 
è come un granello di 
zucchero su una pillola 
molto amara. Deve 
ritrovarsi. 


Jose 

Butron 

Lo spagnolo parte 
sempre forte e questa 
volta ha sfiorato la hole 
shot sia in qualifica che 
nelle due manche, ma 
nella durata delle gare 
si è perso inesorabil¬ 
mente nelle retrovie. 
Fuori dalla zona punti 
in gara 2 (partito se¬ 
condo), dimostra di 
non essere a posto fisi¬ 
camente. 




Loorsncs 


2-MXGP 


[>#13 LOKET (REP. CECA) 






lisi» 1 111 

.j, -i\ j 


Ir. «ISlSfel® !m s It i • 



►t£s ‘ “ ; r . TEflVit 3 . v -1 J U» 1 v?,«. 

. 'è «sé?® * ’fi HMJIff 

t V 



, i, Mf»r- ] ,+-à | \ j tr. 









CAMP. DEL MONDO MX2-MXGP ROUND #13 LOKET (REP CECA) 


Dylan Ferrandis, ha 
vinto il suo secondo 
GP in carriera con 
una perentoria 
doppietta sulla 
“Serpentine” di 
Loket. 


Max Ansile, ha 
provato a contrasta¬ 
re Ferrandis per la 
vittoria, ma anche a 
causa di una scivo¬ 
lata (in gara 2) non 
è riuscito nelle sue 
intenzioni accon¬ 
tentandosi del terzo 
posto assoluto. 
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Benoit Paturel 
continua nella 
sua escalation di 
prestazioni e anche 
a Loket si è fatto 
vedere nei piani 
alti della classifica 
(quarto assoluto). 


Prepotente “hole 
shot” di Brian 
Bogers in gara 2. 
L’olandese, non 
abituato ai ritmi 
dei primi, ha perso 
lentamente terreno 
fino all’ottava posi¬ 
zione. Sesto nella 
classifica di GP. 
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Quinto posto nella 
classifica di gior¬ 
nata per il bulgaro 
Petar Petrov. In 
campionato occupa 
Lottava posizione. 


Samuele Bernardini 
ha compromesso 
una buona pre¬ 
stazione con una 
caduta al primo giro 
di gara 1 quando 
era partito in terza 
posizione. La sua 
rimonta si è chiusa 
al decimo posto, ma 
poteva aspirare a un 
risultato migliore. 
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Conrad Mewse. Da 
qualche GP a questa 
parte, il britannico 
in forza la team fac¬ 
tory Husqvarna ha 
assimilato il passo 
dei primi e occupa 
regolarmente posi¬ 
zioni della top ten. 

A Loket ha chiuso 
-nòno assoluto. 


WBSBsSm-* . 




Week end da dimen¬ 
ticare per Michele 
Cervellin che ha 
corso con febbre 
alta e con poche 
forze in corpo. Da 
ammirare il suo 
impegno nonostante 
le condizioni fisiche 
proibitive. 
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Il pilot^SDM ha 
raggiunto la sua 
migliore prestazione 
stagionale con il 
tredicesimo posto di 
giornata. Ottimo in 
gara 2, dodicesimo 
dopo aver lottato a 
lungo per la top ten. 


* 
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Ivo Monticelli. 
Sfortunata la 
prima manche del 
marchigiano che 
è stato costretto 
al ritiro per un 
problema alla moto 
(tubo della benzina 
staccato). In gara 2 
si è dato da fare e 
ha chiuso al decimo 
posto, sedicesimo 
di giornata. 
















THESIZES 



Dylan 

Ferrandis 

Ha fatto quello che do¬ 
veva fare. In assenza 
di Herlings, ha vinto le 
due manche con auto¬ 
rità. Certo è che con la 
partenza del francese 
verso gli “States”, la 
MX2 perderà un altro 
pezzo “buono” della 
sempre più scarna 
collezione. Linfortunio 
della Thailandia lo ha 
estromesso dalla lotta 
al titolo troppo presto. 



Jeremy 

Seewer 

Lo svizzero rimane 
saldamente attaccato 
al secondo posto in 
campionato ed è l'uni¬ 
co pilota Suzuki a dare 
qualche soddisfazione 
alla squadra “in gial¬ 
lo” che, passata nelle 
mani di Stefan Everts, 
in questa stagione ha 
patito più sofferenze 
che raccolto gioie. 



>>>>>>>>>>>>>>>>> 

Conrad 

Mewse 

Passato al mondiale 
(dal GP della Letto¬ 
nia) dopo aver iniziato 
la stagione vincen¬ 
do le due manche 
dell’europeo MX2 a 
Valkenswaard, il se¬ 
dicenne britannico, 
campione del mondo 
85 cc nel 2013, sta 
mostrando grandi doti, 
che nel prossimo futu¬ 
ro lo porteranno a far 
parlare di se ai vertici 
della categoria. 


XXL 



Max 

Anstie 

Nelle ultime due sta¬ 
gioni aveva fatto ve¬ 
dere cose egregie e lo 
aspettavamo come uno 
dei protagonisti della 
MX2 del 2016, ma 
l’inglese non è riuscito 
quasi mai a “mordere”. 
Ha provato a contra¬ 
stare Ferrandis, ma 
senza successo. 




MX2 



Samuele 

Bernardini 

Parte forte e se non ci 
riesce rimonta. Il “Ber¬ 
na” potrebbe fare molto 
di più se evitasse di 
commettere qualche 
errore di troppo. Al 
primo giro di gara 1, 
quando era terzo ha 
attaccato Ferrandis 
per la seconda posi¬ 
zione in un punto dove 
poteva e doveva aspet¬ 
tare. La caduta era da 
evitare. 



Ivo 

Monticelli 

A Loket ha raggiunto il 
miglior risultato par¬ 
ziale di stagione (deci¬ 
mo in gara 2), ma tra 
problemi vari (fisici e 
meccanici) non riesce 
mai a esprimere il suo 
reale potenziale. Gli 
rimane ancora un altro 
anno di MX2 prima del¬ 
la migrazione “forzata” 
nella classe maggiore. 
Speriamo che lo sfrutti 
al meglio. 



Pauls 

Jonass 

Un errore grossolano, 
che poteva costargli 
veramente caro. Autore 
della pole position, il 
lettone poteva e dove¬ 
va essere un protago¬ 
nista della prima gior¬ 
nata “senza Herlings”. 
Anche negli scorsi 
campionati è stato 
protagonista di cadute 
tanto “brutte” quanto 
senza conseguenze. 
Fortunato, ma a volte 
troppo “falloso”. 



Jeffrey 

Herlings 

Dopo due titoli mon¬ 
diali buttati al vento per 
infortuni, pensavamo 
che le lezioni fossero 
bastate all’olande¬ 
se e invece ci siamo 
sbagliati. Sempre più 
“sregolatezza” che 
genio, “thè Bullet” 
non finisce di stupirci, 
negativamente. Rischia 
veramente di perdere 
anche questo mondia¬ 
le che, come gli altri 
due in precedenza, già 
sembrava nelle sue 
tasche da tempo. 
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CAMPIONATO ITALIANO MX JUNIOR - FINALE #01 PONTE A EGOLA 


Andrea Zanotti si 
è preso la tabella 
rossa di leader 
della classifica 125 
con una vittoria e 
un secondo posto 
nelle due manche di 
Ponte a Egola. 



inita la fase “selettiva” 
(tre gare riservate 
all’area Nord e tre a 
quella Centro-Sud) che 
hanno visto impegnati in 
sei impianti differenti tutti i 
piloti nazionali delle ca¬ 
tegorie Junior, nel torrido 
week end del 9-10 luglio, 
è iniziata la fase finale del 
campionato italiano MX 
Junior. Tre gare che asse¬ 
gneranno i punteggi validi 
per la conquista dei titoli 
nazionali delle quattro ca¬ 
tegorie impegnate. Dopo 


il week end passato in To¬ 
scana, toccherà al “Gina 
Libani Repetti” di Esana- 
toglia, nelle Marche, ospi¬ 
tare il secondo round (3-4 
settembre) prima della 
gara conclusiva che andrà 
in scena a Ottobiano in 
provincia di Pavia (17-18 
settembre). La formula di 
partecipazione al campio¬ 
nato rivista dagli organi 
federali (49 gli ammessi 
alle finali) ha permesso 
di riempire i cancelli di 
partenza, e speriamo che 


questo “trend” continui 
anche per le due gare a 
seguire. Il “Santa Barba¬ 
ra” di Ponte a Egola ha 
accolto magistralmente 
tutti i partecipanti e lo staff 
del Moto Club Pellicorse 
capitanato dal Presidente 
Giorgio Sardi; ha prepara¬ 
to un tracciato al meglio, 
nonostante le difficoltà 
dettate dal caldo torrido 
esploso proprio la setti¬ 
mana precedente la gara. 











Genio e sregola¬ 
tezza per Gianluca 
Facchetti in questa 
gara di apertura 
che lo ha visto 
protagonista di tre 
cadute nella prima 
manche e altrettan¬ 
te rimonte, fino al 
terzo posto. In gara 
2 ha vinto su Zanot- 
ti. Nelle sue mani, 
pole position e giri 
veloci in gara. 



Mario Tamai aveva 
fatto vedere ottime 
cose durante le se¬ 
lettive per l’accesso 
alla fase finale e a 
Ponte a Egola ha 
dimostrato di poter 
ambire a posizioni 
di vertice. Terzo 
assoluto. 
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Matteo Luigi Russi, 
ha dimostrato 
durante le fasi se¬ 
lettive di essere uno 
dei pretendenti al 
titolo di campione, 
ma in Toscana ha 
compromesso il ri¬ 
sultato a causa di un 
sorpasso avvenuto 
con bandiere gialle 
che ha costretto i 
giudici a retroceder¬ 
lo di dieci posizioni 
nella prima manche 
(dodicesimo). In 
gara 2 ha dominato 
dal primo all’ultimo 
giro. 


Un primo e un 
secondo posto di 
manche hanno con¬ 
segnato nelle mani 
di Valerio Lata, la 
vittoria della prima 
finale e la tabella 
rossa di leader del 
65 cadetti. 
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Zakhar Osmolovskiy 
è salito sul terzo 
gradino del podio 
anche se a fine gior¬ 
nata ha sofferto un 
po’ troppo il terreno 
del Santa Barbara 
che con il passa¬ 
re delle ore si è 
indurito sotto il sole 
estivo di Luglio. 


Gaetano Cassibba 
è salito sul gradino 
più alto del podio 
grazie alla discrimi¬ 
nante della vittoria 
in gara 2, dopo aver 
chiuso la prima 
manche al secondo 
posto dietro a Via¬ 
no. La sua rimonta 
dal quinto al primo 
posto durante la 
seconda manche gli 
ha dato merito indi¬ 
scusso per questa 
vittoria. 
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Andrea Viano, dopo 
la hole shot e la 
vittoria di gara 1 
della 85 Junior, 
non è riuscito a 
contenere Cassibba 
nella manche con¬ 
clusiva e si è dovuto 
accontentare della 
seconda posizione 
nella classifica di 
giornata anche se 
a pari punti con 
l’avversario. 
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Alberto Ladini, ha 
chiuso le due man¬ 
che sempre al terzo 


posto. Una regola¬ 
rità di piazzamenti 
che lo ha premiato 
con il gradino più 
basso del podio a 
fine giornata. 















Alberto Barcella, 
secondo e terzo 
nelle due manche, 
ha messo in mostra 
la sua solita grinta 
e il suo stile di 
guida impeccabile. 
Secondo assoluto 
nella classifica di 





Mirko Vaisecchi, 
terzo di giornata, 
nella prima manche 
è stato protagoni¬ 
sta di una grande 

rimonta, dalle 
retrovie fino al sesto 
posto. Secondo in 
gara 2, ha meritato 
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*********************************************************************** 

Il campionato italiano motocross si avvia verso l’epilogo. A 
Cavallara è andato in scena il quinto atto dei sette previsti in 
questa stagione. 

*********************************************************************** 

Testo: E. Tempestini // foto: PG Casavecchia - P. Preni - A. Fiè - M. Bruzzese// pagelle: PG Casavecchia 
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Sempre più in alto 
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Alessandro Lupino a Cavallara 
ha ripreso la tabella rossa di 
leader della MX1. 


A 


C avallara atto quinto, 
ciak si gira. E il cam¬ 
pionato italiano gira 
eccome. Una stagione ric¬ 
ca di contenuti, agonistici, 
mediatici e perché no, an¬ 
che di spettacolo. Perché 
motocross è sinonimo di 
spettacolo, perché moto¬ 
cross è sport, quello vero. 
Dopo la tappa di San Se¬ 
verino Marche (atto quar¬ 
to), l’italiano motocross 
è tornato nelle Marche, 
la terra regina di questo 
sport. Quella stessa terra 
dove, in ogni angolo, si 
mangia fuoristrada quoti¬ 
dianamente. Il crossdromo 
di Cavallara è uno di quelli 
che fa la differenza, un mix 


di stile moderno con tratti 
alla “vecchia maniera” che 
ha fatto una grande sele¬ 
zione. Dopo una settimana 
difficile sotto il punto di 
vista meteorologico con 
la pioggia che sembrava 
dovesse oscurare il “pal¬ 
coscenico”, la macchina 
organizzativa dei ragazzi 
del Moto Club Cavallara è 
stata impeccabile, tenendo 
in mano la regia dell’evento 
in maniera praticamente 
perfetta. Terreno mantenuto 
in maniera impeccabile per 
tutto il week end, perso¬ 
nale preparato al meglio e 
soprattutto tanta passione 
sono stati gli attori prota¬ 
gonisti dell’organizzazione 


logistica del week end 
estivo passato nelle colline 
del pesarese. Le gare si 
sono succedute una dietro 
l’altra fino al via della prima 
manche della MX1 quan¬ 
do, a causa di una caduta 
di Nicola Recchia, tutte le 
persone presenti all’inter¬ 
no deirimpianto pesarese 
sono rimaste con il fiato 
sospeso fino al trasporto in 
ospedale dello sfortunato 
pilota veneto. Un viaggio in 
eliambulanza verso l’ospe¬ 
dale regionale di Torrette 
di Ancona, che per fortuna 
si è risolto con tanto spa¬ 
vento, un trauma cranico, 
qualche bruciatura e niente 
altro. Solo qualche lunga 









giornata di riposo e Rec- 
chia tornerà in pista più for¬ 
te di prima. Dopo il secon¬ 
do “ciak” della prima scena, 
le manche che hanno 
assegnato i punteggi validi 
per i titoli tricolori si sono 
susseguite ininterrottamen¬ 
te e alla fine, i protagonisti 
sono stati sempre loro, i 
piloti. Nella MX2, il “solito” 
Michele Cervellin ha cata¬ 
lizzato su di se le attenzioni 
del pubblico e anche degli 
avversari che, soprattutto 
nella prima manche, lo 
hanno visto recuperare 
dall’ultima alla seconda 
posizione. Copione vin¬ 
cente anche in gara 2 per 
il pilota Honda, ma soprat¬ 


tutto monologo nel terzo 
atto, che si è concluso con 
l’affermazione nella Su- 
percampione. Per la prima 
volta in questa stagione un 
pilota con la moto “piccola” 
nella MX2, si è aggiudica¬ 
to la finale a ranghi misti 
(20 piloti MX2 e 20 MX1). 
Cervellin guida la clas¬ 
sifica di campionato con 
770 punti di vantaggio e a 
Ponte a Egola il 18 settem¬ 
bre, gli basterà non “per¬ 
dere” più di 225 lunghezze 
da Zecchina per laurearsi 
campione con una prova di 
anticipo. Nella MX1 invece, 
i giochi sono ancora tutti da 
fare. Se a Mantova il cam¬ 
pione in carica Alessandro 


Lupino aveva accusato una 
battuta a vuoto a causa di 
un problema meccanico, 
a Cavallara è toccato a 
David Philippaerts rimane¬ 
re fermo al palo per noie 
tecniche (gara 2). Dopo 
il “pareggio”, in quanto a 
battute di arresto, Lupino è 
risalito alla testa del gruppo 
e si presenterà in Toscana, 
a settembre, con la tabella 
rossa di leader della clas¬ 
sifica assoluta. Un campio¬ 
nato che è andato “in ferie” 
dopo il quinto atto, ma che 
con le due prove rimanenti 
(Ponte a Egola e Malpen- 
sa) si appresta a vivere un 
finale thriller, degno dei 
migliori film hollywoodiani. 
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Ottima prima man¬ 
che di Stefano Pez- 
zuto (secondo)che 
ha compromesso 
una grande giornata 
con qualche pic¬ 
colo errore. Nella 
Supercampione era 
scattato intesta, 
ma si è “steso” alla 
prima curva. 


Cristian Beggi, dopo 
un inizio di stagione 
in sordina, è tornato 
a farsi vedere nei 
piani alti della 
classifica sfiorando 
il podio (quarto a 
fine giornata). 














Il francese Simon 
Mallet, in forza al 
Team MB, si è pre¬ 
sentato a Cavallara 
in vista dei prossimi 
appuntamenti italia¬ 
ni nel supercross. 

Quinto assoluto. 


Poco da dire su 
questa “piega” 
di David Philip- 
paerts. La grinta 
del “Guerriero” 
è sempre intatta, 
ma a Cavallara ha 
commesso qualche 
errore di troppo e 
un inconveniente 
tecnico lo ha esclu¬ 
so dalla seconda 
manche. 






















w Ma J 

* ^ !►, 

M>l 3q iaW : ' 

n| 


Afe" v 

J 

-,v-‘ , 1 


jf 


v . *■' - 





> ja 

f * 4 j^H 


r *7^1 

tJJL 

r * j i | 

hwtim 






tjrVRHQS 



V ^ 

l v m|^B\ 




- JjP? MnJB 




/& 4 


w *P^a 

T, 




, flCr * ,. ■A 





t \ jBJ 







■K - SS 




-cUB 


M* 

^rS* & 



rt v % 

K J 



JgkT-^sS 












ITA MX1 // MX2 - ROUND #05 CAVALLARA DI MONDAVIO (PU) 

r 






Marco Maddii è 
partito sempre nelle 
posizioni di vertice, 
ma non è riuscito a 
rimanere aggan¬ 
ciato al treno dei 
migliori. Decimo a 
fine giornata. 

Simone Tabone 
(977) si è ben distri¬ 
cato in mezzo a tutti 
i big e ha vinto la 
classifica riservata 
agli over 21 della 
MX1. Secondo in 
campionato ha re¬ 
cuperato parecchio 
terreno sul leader 
Bertugli. 














Lorenzo Pedri terzo 
a Cavallaro, occupa 
la terza posizione 
anche nella classi¬ 
fica di campionato 
over 21 MX1. 
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Michele Cervellin, 
sempre più leader 
della MX2 italiana. 

Il poliziotto ha vinto 
anche la super- 
campione in sella 
alla Honda Crf 250 
battendo tutte le 450 
in pista. 


Simone Zecchina, 
terzo a Cavallara, 
ha chiuso al secon¬ 
do posto la seconda 
manche dietro a 
Cervelli e sta vi¬ 
vendo una seconda 
giovinezza. 














Giuseppe Tropepe 
ha messo a frutto 
la “cura” J-Tech, 
vincendo la prima 
manche della MX2. 
Secondo di giornata 
è risalito al quarto 
posto in campionato 
e mira alla “zona 
medaglie”. 


Simone Furlotti non 
si è espresso come 
aveva fatto a San 
Severino. Quarto di 
giornata è rimasto 
terzo in campiona¬ 
to, ma rischia “il 
posto”. 
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Dawid Ciucci sem¬ 
pre più leader della 
classifica riservata 
agli over 21 della 
MX2. 

















Davide Bonini, 
sesto assoluto a 
Cavallara, è quinto 
nella classifica di 
campionato. 




Francesco Ciola, 
secondo di classe 
(over 21 MX2) è 
secondo anche in 
campionato nella 
classifica riservata. 



' 
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Alessandro Brugno- 
ni, nonostante l’as¬ 
senza a Maggiora, è 
terzo in campionato 
nella over 21 MX2. 


Alberto Forato ha 
vinto la under 21 
MX2 a Cavallara 
cogliendo un ottimo 
quarto posto asso¬ 
luto in gara 2 e si 
è portato a ridosso 
del leader della sua 
classe riaprendo 
la lotta per il titolo 
tricolore. 




















Morgan Lesiardo, 
soltanto quinto di 
classe a Cavallara, 
guida la classifica 
di campionato 
riservata alla under 
21 MX2. 


Michael Mantovani, 
quarto a Cavallara, 
è la terza forza 
del campionato 
riservato alla under 
21 MX2. 






















THESIZES 



Riccardo 

Righi 


Alessandro 

Lupino 

Giornata del riscatto 
per il “Lupo” che vince 
l’assoluta di giornata 
e si riprende la tabella 
rossa del campiona¬ 
to. Peccato che una 
caduta poco dopo il via 
della supercampione lo 
tolga di scena anzitem¬ 
po. Ora lo attendiamo 
alle ultime due prove 
per la sua riconferma. 
Ritrovato. 


Il ragazzotto toscano 
cresce gara dopo gara 
e si toglie lo sfizio di 
vincere la seconda 
manche con una ma¬ 
turità che ci ha sorpre¬ 
so e chiude secondo 
nell’assoluta di gior¬ 
nata. Un altro di quei 
ragazzi che farà parte 
del ricambio genera¬ 
zionale della categoria. 
Ora bisogna riconfer¬ 
marsi. Lo attendiamo 
fiduciosi.. 



>>>>>>>>>>>>>>>>> 

Nicola 

Recchia 

Il voto è per una pronta 
guarigione. Fortunata¬ 
mente sono stati attimi 
di paura a lieto fine. 
Una brutta caduta al 
via di gara uno ci ha 
fatto trattenere il fiato. 

Il responso medico è 
stato incoraggiante, 
un po’ di riposo e poi il 
ragazzo potrà risalire 
in moto. Speriamo di 
rivederlo già a Ponte a 
Egola. In bocca al lupo 
Nicola. 


XXL 



Stefano 

Pezzuto 

Il voto forse è un po’ 
severo ma senza alcu¬ 
ni errori Stefano poteva 
salire sul gradino più 
alto del podio, anziché 
sul terzo. Si conferma 
ai vertici e la sua velo¬ 
cità aumenta ad ogni 
gara, è sempre stiloso 
e ora, anche efficace. 
Vediamo dove arriva. 





MX1 



Cristian 

Beggi 


A Cavallara Cristian 
c’era e “ha battuto un 
colpo”. Due belle man¬ 
che, e un passo da top 
rider. Chissà che non 
possa essere l’ago 
della bilancia nella lotta 
al titolo tra Lupino e 
Philippaerts. Ritrovato. 



>>>>>>>>>>>>>>>>> 

David 

Philippaerts 

Errori, imprevisti e 
guai tecnici gli hanno 
fatto perdere la tabella 
rossa. Con la sfortuna 
non si combatte ma la 
scivolata di gara uno e 
le partenze non felici 
sono i suoi rimpianti 
maggiori. Ora per il 
guerriero ci sono le 
ultime due prove da 
affrontare alla sua 
maniera. Ci attendiamo 
due grandi battaglie da 
lui. 



Marco 

Maddii 

Parte sempre benis¬ 
simo ma altrettanto 
rapidamente perde 
posizioni su posizioni. 
Non è stata sicuramen¬ 
te una buona giornata 
e lui è il primo a saper¬ 
lo. Aspettiamo la sua 
reazione nelle ultime 
prove. 



Pippo Bertuzzo 

Giovanni 

Bertuccelli 

Prosegue la loro sta¬ 
gione travagliata, 
anche a Cavallara 
nessuno dei due ha 
lasciato il segno. Per il 
veneto ci sono alcune 
attenuanti, perchè a 
tratti lo abbiamo visto 
battagliare nelle pri¬ 
me posizioni, ma alla 
fine ha raccolto poco. 
Per il siciliano ancora 
una giornata anonima; 
quest’anno per stare 
davanti serve di più. 
Attendiamo la loro 
rivincita. 
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XXL 



XXS 



Michele 

Cervellin 

Ormai una certezza, 
sinceramente in questo 
campionato sembra 
fare un altro sport, solo 
in gara uno riesce a 
farci divertire con una 
rimonta da fondo grup¬ 
po, arriva secondo con 
un’ultima parte di gara 
impressionante. Vince 
anche la supercampio- 
ne, che dire di più? Un 
riferimento. 



Giuseppe 

Tropepe 

Dopo l’assenza di San 
Severino il nuovo ac¬ 
casato al team J-Tech 
vince in maniera auto¬ 
ritaria la prima manche 
complice “l’intoppo” 
di Cervellin. Rovina la 
sua prestazione con 
due partenze scia¬ 
gurate nella seconda 
manche e nella super- 
campione. Poteva fare 
meglio. 



Bryan 

Toccaceli 

La novità di giorna¬ 
ta, fino ad ora troppi 
gli errori, lo avevano 
escluso dalle posizioni 
che contano. A Caval¬ 
lai Bryan ha trovato la 
giornata giusta per far 
vedere che può inse¬ 
rirsi tranquillamente 
tra i grandi di questo 
campionato. Un altro 
passettino in avanti e 
ci siamo. In crescita. 



Dawid 

Ciucci 

Una delle migliori pre¬ 
stazioni della sua sta¬ 
gione, ottimo il quarto 
posto di gara due. 
Comanda facilmente 
la classifica della over 
21 anche se sappiamo 
tutti che il suo posto è 
tra gli “elite”. È giovane 
e può ancora dare tan¬ 
to in questo sport. 



MX2 



>>>>>>>>>>>>>>>> 

Simone 

Furlotti 

Passo indietro rispetto 
a San Severino, non 
era in giornata e si è 
visto. A volte può capi¬ 
tare, in un percorso di 
crescita, tutto serve a 
fare esperienza, spe¬ 
cialmente le giornate 
opache. Comunque 
sia, ha ottenuto dei 
buoni piazzamenti. Lo 
aspettiamo alla prossi¬ 
ma per il riscatto. 



Simone 

Zecchina 

Anche per lui una gior¬ 
nata che poteva essere 
migliore. Anche se alla 
fine ha conquistato il 
terzo gradino del po¬ 
dio, alcune sbavature 
lo hanno limitato e per 
di più non è sembrato 
che avesse il passo dei 
primi due. Ci aspettia¬ 
mo di più. 



Davide 

Bonini 

A vedere come guida 
ora, rispetto a qual¬ 
che tempo fa, sembra 
essere tornato (final¬ 
mente) a ottimi livelli. 
Per lui la spada di 
Damocle sono state le 
non ottime partenze, 
che lo hanno sempre 
costretto a risalire. 
Buona performance 
nella Supercampione. 
Può e deve ancora 
migliorarsi. 



Alberto 

Forato 

Giornata storta per il 
capoclassifica dell’un- 
der 21 MX2. Sicura¬ 
mente il migliore della 
sua categoria ma lo 
aspettavamo più vicino 
ai migliori della classe. 
A nostro avviso, ha 
ancora un bel margi¬ 
ne di miglioramento. 
Giovanissimo (16 anni) 
è normale che anco¬ 
ra abbia questi alti e 
bassi ma è da tenere 
d’occhio per il futuro (in 
MX1?). 





PIONEERING SINCE 1903 



PER ESSERE 
UN GRANDE 

SPINGITI OLTRE 


Il legame tra uomo e mezzo trova il suo responso finale solo in pista. Motocross, sport fatto di 
estremi, che richiede coraggio e determinazione eccezionali per vincere le sfide che ogni pilota 
deve affrontare. L’evoluzione della gamma Husqvarna motocross 2017 rappresenta un innovativo 
equilibrio tra agilità, potenza, fruibilità e design. Per darti fiducia e accompagnarti nel tuo viaggio 
alla ricerca della grandezza. 









www.husqvarna-motorcycles.com 




Husq varna 
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PRODOTTOLE REALIZZATO 







MARKET PLACE 






OGIO PRESENTA LA COLLEZIONE TRAVEL 
CON I NUOVI MODELLI TARMAC E TERMINAL 

L’azienda americana propone trolley e valigie da 
viaggio, resistenti, capienti e leggere in grado di 
accontentare tutti i giramondo 

Indistruttibili, capienti e leggere: Ogio presenta al mercato le nuove linee Tarmac e Terminal, valigie adatte a 
tutti i viaggiatori. Il brand americano, distribuito in Italia da Athena, aggiunge alla ricca collezione di borsoni 
per trasportare la propria attrezzatura, l’accattivante linea travel. I prodotti Ogio, progettati e ideati grazie alla 
collaborazione di atleti professionisti, sono caratterizzati da qualità premium e sono in grado di soddisfare le 
esigenze di tutti coloro che amano girare il mondo in tutta comodità. 



Tarmac 30 è il trolley ideale per viaggi lunghi anche 
oltreoceano. Con una capacità di 95 litri è dotato di un 
ampio scomparto principale con divisori regolabili, di 
un set di ruote rinforzate e sostituibili per facilitarne il 
trasporto e di una struttura rigida in PE Tub resistente 
agli urti per mantenere sempre protetto il proprio carico. 
Disponibile nelle colorazioni Rock & Roll e Black & Silver 
la versione Tarmac 30 ha un prezzo riservato al pubblico 
di 179,95 Euro 



Ancora più leggero (solo 2,9 Kg) è il Tarmac 20, prodot¬ 
to ideale per affrontare brevi spostamenti e per essere 
imbarcato anche dalle compagnie aeree che impongono 
restrizioni di peso sui bagagli. Il nuovo trolley Ogio ha 
una capacità di circa 40 Litri ed è dotato di uno scompar¬ 
to principale espandibile fino a 7 cm per poter aumenta¬ 
re la capienza interna in caso di necessità. Tarmac 20 ha 
un prezzo pari a 159,95 Euro. 














Completa la linea Travel il modello Terminal, la soluzione 
ideale per ogni viaggio per qualità dei materiali, spazio 
e organizzazione grazie a una solida struttura, tasche 
interne e zip perimetrale che garantisce spazio extra per 
contenere tutto ciò che può servire. Terminal, disponibile 
nelle varianti di colore Black Pindot, Strilux Minerai e 
Snow/Camo Orange, ha un prezzo di 199,95 Euro. 




Ogio è un marchio distribuito in Italia da Athena S.p.A 

Scopri tutta la collezione disponibile online su: http://www.athenaevolution.com 
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GET PRESENTA LA NUOVA CENTRALINA RX1 POWER 

Potenza e controllo al top per ottenere il massimo dalle moto 
4 tempi di Motocross ed Enduro 




GET, divisione elettronica di Athena, presenta al mercato dell’off road la nuova RX1 POWER, centralina pensata per tutti i piloti 
alla ricerca di massime performance e facilità d’uso. Leader nella produzione di componenti e parti di ricambio elettroniche per 
motocicli ad alte prestazioni, GET offre agli amanti delle ruote tassellate un prodotto facile da installare e pronto all’uso, in grado di 
modificare le performance della propria moto da Motocross o Enduro e ottenere i massimi risultati su ogni tipo di terreno. Disponibile 
e compatibile con la maggior parte di motori a 4 tempi standard non modificati delle più importanti case motoristiche, la nuova RX1 
Power è semplicissima da montare grazie al sistema Plug & Play e offre, pre-installata, una Performance Map sviluppata ad hoc per 
ogni moto dal reparto R&D GET. Le mappe già installate nelle centraline rappresentano un perfetto punto di incontro tra erogazione 
e fluidità di guida e sono state studiate per raggiungere in media 300 RPM in più rispetto alle prestazioni del motore originale. Grazie 
all’apposito archivio di mappe, accessibile direttamente dal sito ufficiale www.getdata.it, è possibile disporre di un’ampia scelta nelle 
opzioni di messa a punto per trovare quella più adatta alle esigenze di ogni pilota. Inclusa nel kit della centralina RX1 Power l’innovativa 
tecnologia WiFi COM che rivoluziona la gestione dei principali parametri motore, configurabili direttamente da telefono o tablet grazie 
all’App gratuita WiGET. Range di intervento prefissati consentono tali modifiche in totale sicurezza e senza compromettere l’affidabilità 
del motore. La app permette inoltre di salvare e rinominare centinaia di configurazioni e utilizzarle a seconda delle condizioni della pista 
e del proprio stile di guida. Oltre ad avere integrata la tecnologia brevettata GPA “GET POWER ASSISTANCE” (che entra in funzione 
grazie all’accessorio GPA Switch) per la stagione 2016 GET ha introdotto anche LC-GPA un innovativo accessorio compatibile con le 
centraline RX1 che funziona, sia come Launch Control, per controllare l’antipattinamento in partenza, sia come GPA, per regolare la 
potenza della moto in curva. 












Contenuto del kit RX1 Power: 

- Centralina RX1 Power 

- Manuale d’installazione 

-1 mappa preinstallata personalizzata per ogni modello di motore 

- Codice inequivoco per scarico mappe da WEB 

- Staffa di fissaggio (per le applicazioni che la richiedono) 

- Cavo per impostazione Zero TPS (senza uso del PC) 

-Tecnologia GPA integrata (attivabile collegando l’accessorio GPA Switch) 

- WiFi COM inclusa solo per le applicazioni 2014, 2015 e 2016 

- Prezzo consigliato al pubblico: a partire da 374,00 Euro 




Maggiori informazioni su: www.getdata.it 
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ALPINESTARS 2017 

La casa di Asolo (TVeviso) ha presentato la nuova gamma 
dell’abbigliamento per fuoristrada “2017”. Una nuova gamma 
di colori accattivanti e tante innovazioni tecnologiche all’in¬ 
terno dei prodotti che sono stati testati e sviluppati da cam¬ 
pioni del calibro di Romain Febvre, Jeffrey Herlings e Pauls 
Jonass. Tutti i prodotti della gamma 2017 offrono all’utente i 
più elevati standard in termini di prestazioni e comfort. 


Guanti TECHSTAR 


Ergonomici e leggeri, con un’avanzata struttura elasticizzata in politessuto, i Techstar 
Giove offrono un palmo monopezzo in Clarino per una calzata precisa e migliori doti di 
robustezza e feeling sui comandi. Questo guanto racing è dotato della nuova estensione 
palmo-pollice oltre ad un innovativo sistema di chiusura per eccellenti doti di comfort e 
calzata. 

- Realizzazione multimateriale con dorso in politessuto elasticizzato per offrire livelli 
eccellenti di flessibilità e calzata. 

- Palmo monopezzo in Clarino per ridurre lo spessore del materiale e migliorare grip e 
sensibilità sulle leve della moto. 

- Palmo dotato di rinforzi su dorso e zone d’atterraggio, più traforature localizzati per 
prevenire accumuli di calore. 

- Innovativo inserto stretch su palmo e pollice per migliorare mobilità della mano e 
controllo sulle leve. 

- Protezione nocche flessibile ed inserti dita in TPR per incrementare la resistenza 
all’abrasione e la robustezza. 

- Dita pre-curvate con estensioni dita per ridurre l’affaticamento e migliorare mobilità e 
grip. 

- Forchette dita dotate di spandex monopezzo senza cuciture per evitare irritazioni. 

- Zona pollice rinforzata per migliorare durabilità e stabilità delle cuciture. 

- Stampa siliconica grip sulle prime due dita per migliorare presa e controllo sulle leve. 

- Innovativo sistema di chiusura polso con flap maggiorato in TPR e Velcro® più polsino 
in Neoprene per una calzata sicura, comoda e personalizzata. 






Maglia TECHSTAR 


LaTechstar Factory Jersey, che offre un’eccellente libertà di movimento, è dotata 
di una struttura principale leggera con inserti in mesh in posizione strategica per 
migliorare la ventilazione. Con le sue maniche precurvate e taglio schiena allungato, 
la Techstar Factory Jersey è perfettamente ottimizzata per comfort e prestazioni. 

- Struttura principale estremamente leggera e ventilata in politessuto per un’efficace 
dispersione dell’umidità e una vestibilità racing. 

- Inserti in mesh traforato sul colletto per un’eccellente traspirabilità anche con la 
protezione collo Alpinestars BNS. 

- Ampi inserti traforati su fianchi ed avambracci per eccellenti doti di ventilazione e 
comfort. 

- Maniche precurvate per il massimo del comfort. 

- Taglio allungato sulla schiena per compatibilità con i pantaloni MX Alpinestars. 

- Struttura colletto comfort e zone in Raglan per facilitare vestizione e svestizione. 

- Colletto e polsini senza cuciture per migliorare leggerezza e durata. 



Pantaloni TECHSTAR FACTORY 


Sintesi di livello superiore di prestazioni, robustezza e comfort di guida, il Techstar Factory Pant 
è un Pantalone da cross estremamente leggero con caratteristiche di riferimento di categoria 
come il ginocchio brevettato Babel e il pannello posteriore ‘Vector’. Con innovativi pannelli 
elasticizzati per la massima libertà di movimento, zone in pelle sulle gambe per un miglior grip 
sulla moto, e gambe pre-articolate per migliorare il comfort - il Techstar Factory eccelle sui 
percorsi più duri. 



- Struttura multipannello in politessuto con trattamento PU per migliorare robustezza e 
resistenza. 

- Innovativi pannelli elasticizzati a quattro vie per migliorare libertà di movimento e vestibilità alla 
guida. 

- Zone traforate localizzate per migliorare ventilazione e comfort 

- Esclusivo pannello posteriore brevettato ‘Vector’ per il 
massimo comfort e flessibilità alla guida. 

- Design ginocchio brevettato ‘Babel’ con ginocchio precurvato, rinforzato e imbottito 3D con 
estensioni nascoste in spandex per una vestibilità eccellente in posizione di guida. 

- Rinforzi antistrappo in politessuto pesante sulla zona sella per una maggior resistenza 
all’abrasione. 

- Placche traforate in schiuma sui fianchi per migliorare calzata, comfort e traspirabilità. 

- Mesh leggero e ventilato con inserti elasticizzati per una vestibilità migliore in posizione di 
guida. 

- Pannelli di rinforzo in pelle sull’Interno coscia per migliorare grip, resistenza al calore e comfort. 


- Logo e dettagli in gomma stampata ed iniettata 3D per una maggior robustezza. 


- Rilievi siliconici sull’interno vita per mantenere in posizione il capo. 


- Robusta cerniera anteriore con automatico di chiusura e doppio cursore di regolazione in vita. 

- Tasca portachiavi interna sui fianchi 
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ATHENA RENDE UNICI I PRODOTTI OGIO 

L’azienda vicentina, distributore italiano di Ogio, offre 
a team, squadre, gruppi sportivi e aziende l’opportuni¬ 
tà di personalizzare zaini e borse del brand americano. 



Athena, azienda vicentina con sede ad Alonte (VI), è distributore in esclusiva per l’Italia di Ogio, e da oggi offre la grande opportunità 
di personalizzare l’intera linea prodotti del brand americano, dai borsoni della linea Powersports, agli zaini lifestyle. Fondata nel 1987 
da Michael J. Pratt, Ogio è un’azienda con una forte identità legata al mondo degli sport che produce sacche, zaini e valigie funzionali 
e resistenti che soddisfano le esigenze di motociclisti, triatleti, golfisti, skater, ciclisti, ma anche di appassionati sportivi in genere. Ogio 
tuttavia non è solo sport, efficienza e performance, ma è anche stile, moda, comfort, organizzazione e altissima qualità. Athena da oggi 
permette a team, gruppi sportivi, squadre di atleti, ma anche a privati, di personalizzare i propri zaini e borse Ogio per renderli ancora 
più accattivanti, ottenendo così una linea di prodotti davvero unica. Athena è infatti in grado di applicare o cucire loghi alla maggior 
parte dei modelli della linea: dagli zaini Renegade RSS super protettivi e ricchi di pratiche tasche che garantiscono un’organizzazione 
inimitabile, all’iconico borsone Rig 9800, comodo e versatile, perfetto per trasportare la propria attrezzatura da moto. Fra le case history 
più importanti compaiono i due team ufficiali della Federazione Motociclistica Italiana e importanti aziende che hanno già usufruito del 
servizio offerto da Athena per rendere ancora più riconoscibili borse e borsoni tecnici. Per realizzare prodotti Ogio unici nel loro genere 
e per maggiori informazioni, contattate l’indirizzo mail sport@athena.eu. 
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KTM: POWER SUMMER 2016 


Toma Power Summer 2016, l’attesissima promozione che vede i conces¬ 
sionari KTM coinvolti nel periodo dei saldi estivi, con proposte imperdibili 
sulla collezione abbigliamento e accessori personali PowerWear. KTM offre 
infatti una vasta scelta di prodotti, in grado di soddisfare qualsiasi esigenza 
dei propri Orange Rider, siano questi “stradisti”, “fuoristradisti” o semplici 
appassionati del Marchio austriaco. Che si parli quindi di Adventure o di 
Duke, di cross SX e di enduro EXC, nella collezione PowerWear KTM 2016 
si può trovare proprio tutto! 



COME FUNZIONA LA POWER SUMMER 2016? 

A fronte di un acquisto minimo di 150 Euro, è possibile scaricare un vou¬ 
cher nominativo che dà diritto ad un buono da 50 da spendere in Po¬ 
werWear KTM. A partire dall’11 luglio i voucher sono scaricabili dal link: 
www.ktmpowerdays.com/it/homepage e utilizzabili dal 1° al 31 agosto 2016. 
Non c’è tempo da perdere quindi, la Power Summer vi aspetta! 


Per ulteriori informazioni, la rete dei concessionari KTM è a disposizione 
http://www.ktm.com/it/concessionari/ 
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DA LEATT LA NUOVA DEFINIZIONE DEL CONCETTO DI “CASCO” 
ARRIVA IL GPX 5.5 - 360° TURBINE TECHNOLOGY 





Dall’inventore del collare protettivo arriva sul mercato, con delle caratteristiche e delle innovazioni tecnologiche che lo rendono 
unico nel suo settore, uno degli accessori più importanti per la protezione del pilota. Il nuovo casco dell’azienda sudafricana, rivisita 
completamente il concetto di protezione della testa e del cervello. Rispetto ai test effettuati su grande scala, il GPX 5.5 - 360° Turbine 
Technology offre molteplici vantaggi con oltre il 30% di riduzione del rischio di commozione cerebrale e oltre il 40% di riduzione delle 
forze di rotazione trasmesse alla testa ed al cervello combinate con una maggiore resistenza nelle situazioni di impatto multiplo. La 
sua imbottitura è caratterizzata da una serie di celle a “v” con materiale a densità variabile per un livello deN’assorbimento degli impatti 
superiore alla norma che riduce la forza di gravità trasferita alla testa ed al cervello, ottimizzando anche la protezione ai medi ed alti 
impatti. Altre caratteristiche particolari che rendono “differente” il GPX 5.5 - 360°: 

Calotta dal volume ridotto: una calotta del 10% più piccola, trasferisce al collo il 22% di energie di rotazione in meno e riduce il 
carico delle forze alla testa ed al cervello. 

Calotta più sicura: un’unica calotta, testata con i più elevati standard di sicurezza, omologata sia DOT che ECE. 

Massima compatibilità con il Neck Brace: la forma, priva di appendici e spoiler, si abbina alla perfezione con il disegno del 
Neck Brace e non interferisce nei movimenti. 

Massima ventilazione: il disegno della canalizzazione ottimizza la ventilazione indipendentemente dalla velocità di utilizzo. I 
principali fori di entrata possono essere chiusi. 

Predisposto all’idratazione: dispone di un foro a scomparsa per il passaggio del tubicino del sistema di idratazione. 

Sgancio del frontino: in caso di caduta le viti in plastica del frontino si tranciano evitando la leva. Nella confezione kit per 
l’estrazione e sostituzione delle viti. 


Rimozione dei guanciali senza frizione: il sistema prevede lo sfilamento dell’Imbottitura del guanciale evitando in caso di 
emergenza, pericolose compressioni, sfregamento e movimenti dannosi. 

Prezzi al pubblico, IVA compresa: Solid: 439,90 // Graphic: 489,90 // Carbon: 649,90 








M ÀXX1S 















